
LETTERE E OPINIONI 

M, .iVlazzini ci ha insegnato che senza 
" bene ed il male libera scelta tra i 

non può esistere una morale. Ma eccome impedire 
che quella conquista preziosa degeneri 

Libertà, figlia della Giustìzia 
• M Caro direttore, Giuseppe Maz
zini, nel suo capolavoro / doveri del-
l'uomo (che tutti dovrebbero legge
re) sostiene che *Sema Libertà non 
esiste morate, perché non pud esi
stere Ubera scelta tra il bene e il 
male* 

Ma da noi la Libertà non funziona 
nelle maniera più assoluta, anche se 
questo pregiò di essere liberi è il più 
grande dono di un popolo, quando 
però ciascuno sia cosciente di posse
derlo e saggio per mantenerlo come 
l i cosa più preziosa. 

' Ma quando tutti si abusa della Li

bertà e la si lascia degenerare (come 
sta avvenendo da noi) è necessario e 
urgente che si ponga riparo, pnma 
che sia troppo tardi affinché non si 
ripeta la triste sorte degli antichi ro
mani i quali vennero sommersi dal 
rilassamento prodotto dai vizi; e, 
conseguentemente, invasi dai barba
ri, che dettarono leggi spietate. 

La storia ci narra del suoi inesora
bili corsi e ricorsi, ma aprendo gli 
occhi solo ai più avveduti che sanno 
anteporre un ordine alla dissoluzione 
morale; dissoluzione che porta i po
poli sulla strada della irreparabile t 

schiavitù. 
Ma è altrettanto vero e sintomati

co che la società odierna, e perciò 
primieramente i giovani che sono i 
più vulnerabili, si lasciano assorbire 
dalle lusinghe, dai vizi più disparati, 
mentre non si accorgono di essere 
ancora prigionieri delle più arretrate 
tradizioni, molte volte in conflitto 
perfino con lo spinto dei vero Cristia
nesimo. E, con tanta libertà degene
rata, non ci si accorge di essere sof
focati dai più ridicoli pregiudizi che 
imprigionano la vera natura di cia
scun individuo, 

Sembra un'ironica contraddizione 
questa posizione ambigua della gen
te moderna, la quale da una parte si 
professa progressista mentre dall'al
tra è interamente soffocata da con
suetudini arretrate e medievali, an
che se si perde in mille feste, se fre
quenta le sale giochi o le discoteche. 
E tutto questo dimostra le stupide 
contraddizioni di coloro che hanno 
anteposto la prigionia dei pregiudizi 
alla vera Libertà, che dovrebbe esse
re figlia della Giustizia. 

Elio Giacomelli. 
Venturina (Livorno) 

Perché b Rai 
non protetta 
quel film 
italo-libico? 

• i d r a direttore, bene han
no fatto, nei giorni «corsi. Oc-
chelto e Q u i a sostenere che 
v« ttlta piena luce sui crimini 
del colonialismo italiano in Li
bia, compresi quelli pre-lasci-
stì di Giolitti.snche «e il fasci
smo fu enormemenle più bar
baro e feroce: basti pensare 
alla cosiddetta «riconquista 
della Libia., effettuata dal cri
minale di guerra e di pace 
Gradarli e culminata con l'in
fame impiccagione-del vec
chio Senusso. ' 

E perche non ricordare i 
bombardamenti aerei all'lpri-
te e I combattènti etiopici, che 
difendevano la loro-patria, 
bruciati vivi dai lanciafiamme 
nello grotte, dove si erano ri
fugiali per sfugjire all'iprite 
che del resto li avrebbe an
ch'essa bruciati a lento fuoco 
partendo dalle piante dei po
veri piedi «calzi? Perche cosi 
merita Badoglio, al servizio di 
Mussolini. Il titolo di .Duca di 
Addis Abeba., mentre Orazia
ni. f o n * geloso che, oltre a 
quelli' «fttùndoltlero, Bado
glio gli Insidiasse anche la fa
ma di crudeltà, sfuggito a un 
attentato nella capitale etiopi
ca, vile e feroce più di Serse 
ordinò le orrende stragi che 
inseguirono, 

È tempo ch« l'Italica barba
rie fascista e prefasclsta venga 
pienamente rivelata', e questo 
verbo e giusto, perché se è ve
ro che alcuni storici la cono
scono', Il grande pubblico la 
Ignora. . ' 

Per esemplo. Il nostro cine
ma ha* fatto moltissimo, da 
.Achtung bandii!, alla "Batta
glia di Algeri», per far cono
scere i cnminì del nazismo e 
dei colonialisti francesi, ma il 
solo Vanclni, con .La lunga 
no|te,ilel !43» e col film su 

Ma»«H» ha, bollato cornante-. 
diano I crimini fascisti contro 
lo stesso popolo italiano. 

Ma Sul crimini Italiani In 
Etiopia o in Libia, in Jugosla
via ecc. allenilo pressoché as
soluto, 

intanto, In attesa che I no
stri valorosi registi democrati
ci (e per fortuna ne abbiamo 
molti) si occupino della mate
ria, perché, cominciando ma
gari dalla Rai, non si proletta 
•Il |eoj)e del deserto», film pe
raltro dì coproduzione italo-
libica, sull'eroica Resistenza 
di quel popolo? 

Ha poi torto marcio De Mi
ta, quando dice che non dob

biamo nulla alla Libia, perché 
la questione è stata chiusa col 
trattato del I9S6 Come può 
un uomo di Stato ignorare che 
quel trattato fu fallo con Re 
Idris, cioè con un fantoccio 
del neo-colonialismo occi
dentale, poi spazzato via dalla 
rivoluzione di Gheddafi e Jal-
lud, che può aver avuto I suoi 
torti ma che ebbe certo il me
rito di spazzar via quel Re, in
degno successore del grande 
Senusso, che nel secolo scor
so lottò eroicamente contro 
l'oppressione turca e di quello 
che non meno eroicamente si 
battè contro quella italiana, 
per essere infine martirizzato 
da Oraziani? 

sen, Mario Roffl. Ferrara 

La «via autonoma» 
della Toscana 
per il piano 
paesistico 

ajfl Caro direttore, / 'Unità del 
15 dicembre ha pubblicato la 
notizia di una conferenza 
stampa del gruppo parlamen
tare comunista e dell'Imi, re
lativa allo stato degli adempi
menti rielle Regioni italiane in 
materia di piani paesistici. Se
condo quanto detto in -tale 
conferenza, nessuna Regione 
avrebbe, ad oggi, approvato 
ed operante tale strumento. 

Mi sorprende, per quanto ci 
riguarda, che nella inchiesta 
del gruppo parlamentare e 
dell'Ini! non si sia trovato il 
modo di documentarsi sulla 
circostanza che l'Iter del pia
no paesistico toscano si è 
concluso con II voto del Con
siglio regionale, in data 18 lu
glio 1988. Tale notizia era de
sumibile dalla lettura della 
stampa ordinaria e del Bollet
tino regionale; e si poteva sup
porre che parlamentari, spe
cialmente toscani, ed urbani
sti, membri peraltro di com
missioni istituzionali della no
stra Regione, ne fossero al 
corrente. In questa Regione, 
comunque, il piano paesistico 
è oggi in vigore, con il regola
re visto della Commissione 
governativa di controllo. 

Quando al fatto che un giu
dizio di disvalore Venga riser
vato al nostro piano, perché. 
cito dall'articolo, «la Toscana 
ha seguito una via autonoma», 
mi auguro che tale ragiona
mento sta stato, nel corso del
la conferenza, un po' meglio 
argomentato. Il nostro plano, 
con II quale peraltro si sanci
scono vincoli integrali di sal
vaguardia su aree corrispon
denti al 15 percento del ferri-
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torio regionale, se ha seguito 
una via autonoma (cosa della 
quale non si vede perché ci si 
dovrebbe vergognare) lo ha 
fatto solo nel senso che la no
stra Regione aveva gii, in pre
cedenza alla Galasso, sue leg
gi in materia e, dunque, ha ot
temperato alla normativa sta
tale senza buttare a mare la 
normativa regionale preesi
stente. 

Questo non si capisce per
ché dovrebbe essere un titolo 
di demerito, almeno che non 
si pensi che I piani paesistici 
avrebbero dovuto estere fatti 
sulla base di uno stampo mini
steriale. De) resto, come i no
stri parlamentari sanno, la leg
ge 431 prevedeva un potere di 
surroga centrale nei confronti 
delle Regioni inadempienti. 
Se tale potere non è stato usa
to in nessun caso, ciò forse è 
dipeso anche dal fatto che 
l'autonomia delle Regioni è 
un dato sostanziale, che non 
si presta facilmente ad essere 
uniformato con circolari mini
steriali. 

Sulla qualità del nostro pia
no, comunque, saremmo ben 
lieti di poter ragionare con 
maggiore ponderatezza con il 
gruppo parlamentare comuni
sta. 

Gianfranco Bartollnl. 
Presidente Regione Toscana 

Più raccoglitori 
differenziati 
pèrla carta 
e il cartone 

a » Signor direttore, ogni an
no nel nostro Paese vengono 
gettati nei rifiuti o dispersi in
genti quantitativi di carta e 
cartone che, al contrario, se 
raccolti, potrebbero essere 
senza molte difficoltà riciclati 
e riutilizzati. La disinvoltura 
con cui sprechiamo tale im
portante risorsa è certamente 
una delle cause che innesca
no il perverso meccanismo 
degli abbattimenti indiscnmì-
nati delle foreste, con tutte le 
conseguenze che conoscia
mo. 

Ciò che mi preme sollecita
re è semplicemente una mag
gior presenza sul terntorio na
zionale di raccoglitori per la 
carta e il cartone, attualmente 
presenti in numero inadegua
to alle reali esigenze. 

Sono convinto che se l'u
tente trovasse con maggiore 
facilità e frequenza tali racco
glitori nei pressi della propria 

abitazione o attività, parteci
perebbe con maggiore Impe
gno e determinazione alla rac
colta differenziata di tale im
portante materiale nella con
sapevolezza che anche que
sto serve per scongiurare il 
progressivo deterioramento 
dell'ambiente e della nostra 
stessa vita. 

Valerlo Beai. Mantova 

«Pensiamoci, 
perché la vera 
fine sta nel 
perdere se stessi» 

• • S i g n o r direttore, la pubbli
cità, le tendenze, le mode, de
liberatamente escogitate sono 
mezzi per assicurare il consu
mo di ciò che la macchina in
dustriale produce. Così si fini
sce per consumare allo scopo 
di produrre e non il contrario: 
la società non ha più come 
fine l'uomo, ma la produzio
ne, il consumo maggiore. 
Questo perché si è accresciu
ta la dipendenza dai mass-
media e dagli spettacoli spes

so idiotizzanti delle «comum-
cazvoni di massa». 

Emerge dunque la figura 
dell'uomo schiavo dell'ideo
logia consumistica che non ri
ceve da questi mezzi una vi
sione che lo aiuti ad elevarsi; 
al contrano ne ricava una 
espenenza stereotipata, che 
lo abbassa. 

Durante le ultime elezioni, 
ad esempio, vari partiti hanno 
proposto Ira le loro liste citta
dini «famosi*, ma senza alcu
na esperienza politica. Ciò a 
riprova del fatto che l'imma
gine» rende. Degradando così 
il significato del voto (stru
mento di sovranità popolare) 

Oggi - ancora ad esempio 
- c'è bisogno di unità politica 
a livello mondiale, in quanto i 
problemi più allarmanti sono 
comuni a tutti gli Stati del 
mondo. Ma situazioni come la 
vendita indiscnminata di armi, 
il controllo delle cariche poli
tiche, la lottizzazione dei cen
tri di potere, unite alla minac
cia nucleare ecc., sono come 
veleni che annientano l'uomo 
della strada, il quale preferi
sce «non pensarci». 

È tempo, invece, che l'uo
mo della strada «ci pensi», 
perché la vera fine non sta 
nella deflagrazione nucleare o 
nel disastro ecologico, ma nel 
perdere se stessi. 

prof. Leone De Gran i . 
Tombolo (Padova) 

Quella .scuola 
nel Reggino 
per due volte 
devastata 

• • C a r o direttore, il Liceo 
ginnasio statale'«Ivo Olivetti-
di Locri (Re), con l'istituto 
•Vincenzo Scannarìeco», ri
siede nell'unica costruzione 
stile liberty in tutto il Reggino. 

Lunedi 21 novembre: Tedi* 
fico scolastico è in condizioni 
pietose. Durante la notte qual
cuno ha tagliato i fili dell'im
pianto elettrico, rotto le tuba
ture dell'acqua, «decorate* le 
pareti (che da poco erano sta
te pitturate di bianco) con di
segni pornografici. 

Viene indelta un'assemblea 
che si tiene nel cortile dell'I
stituto; siamo in pochi a parte
ciparvi. La maggioranza prefe
risce andare a spasso piutto
sto che sentirsi «sotto il miri* 
no» del lupo nero. Si discute 
apertamente,!! problema, ci sì 
chiede un mucchio di cose, 
ma le risposte nessuno ce le 
può dare. 

Secondo il mio punto di vi
sta, lo scopo di tali vandalismi 
è uno solo: impedire che la 
scuola apra gli occhi ai giova
ni illustrando le piaghe più 
evidenti della società attuale. 

Il Liceo classico «Ivo Olivet
ti» sì sta occupando di una 
campagna contro la droga, 
contro la violenza e, soprat
tutto, contro la mafia, la crimi
nalità organizzata. È questo 
dunque, ciò che preoccupa i 
«rispettevoli signori»? 

Troppo movimento, troppa 
presa di coscienza, pericolo 
di nvolta contro il potere, 
troppa unione, troppa forza, 
intralcio al loro cammino, ai 
loro sporchi interessi, rottura 
della uova nel paniere. 

Decidiamo all'unanimità di 
inviare delle lettere al Comu
ne di Locri, al ministro della 
Pubblica istruzione e alla 
stampa. E, nel frattempo, gli 
«addetti ai lavori» faranno di 
tutto per rimettere in sesto, il 
più presto possibile, il nostro 
istituto. 

Lunedì 28 novembre: è tra
scorsa una settimana. Giunti 
davanti alla nostra stupenda e 
«sfortunata» costruzione stile 
liberty, assistiamo ad uno 
spettacolo agghiacciante: i bi
delli buttano secchiate di ac
qua dalle finestre. La scala 

dell'entrata principale è alla
gata. È impossibile tare lezio
ne. Questa volta gli addetti ai 
lavori non nusciranno a ripa
rare i danni di un giorno. E noi 
studenti siamo costretti a ri
mandare interrogazioni, com
piti, spiegazioni rischiando di 
ritrovarci a fine anno scolasti
co con metà programmi an
cora da svolgere. 

Ed ora mi domando: a che 
punto arriverà il degrado della 
nostra società. Spero che le 
mie ansie di studentessa e, an
cora più, di cittadina italiana, 
siano comprese e condivise. 

N.B. Gioiosa .Ionica 
(Reggio Calabna) 

Tenendola 
sequestrata 
rendeva 
due milioni 

• i Caro direttore, i sequestri 
di persona - è risaputo - han
no scopo di ricatto e conse
guente lucro. Ma può accade
re che il sequestro non sia 
perpetrato da una organizza
zione criminale, bensì dalla 
medesima famiglia del seque
strato. 

Mi spiego subito prenden
do occasione da un fatto di 
cronaca per denunciare una 
delle tante falle legislative: si 
tratta di quei casi di pensione 
di vecchiaia o invalidità la cui 
riscossione avviene tramite 
delega ad un parente o affine. 
0 procura a conoscente, o au
torizzazione alla riscossione 
tramite il tutore, 

A Mazara del Vallo i carabi
nieri vengono a conoscenza 
che una giovane inferma di 
mente è stata relegata dai pa
renti, peggio che un cane, in 
cima all'abbaino e lasciata a 
«guaire» al freddo notte e gior
no su un lurido pagliericcio. 

01 servizio di assistenza socia
le in qual paese deve essere 
ben carente). Devono arrivare 
i carabinieri e fare il loro do
vere: arrestano infatti i parenti 
della vittima per sequestro di 
persona. 

Ma a che scopo il seque
stro? A scopo di lucro. Ma co
sa lucravano i parenti su que
sta povera disgraziata? Disgra
ziata sì, ma povera no. I pa
renti lucravano infatti su una 
pensione globale di circa 2 
milioni sommando invalidità, 
accompagnamento, assisten
za comunale e provinciale 
(Provincia, ente almeno utile 
a qualcosa, come per esem
pio ad aiutare a rubare, natu
ralmente inconsciamente). 

Non si ritiene che - oltre 
alla repressione postuma - lo 
Stato o chi per esso debba 
esercitare maggiori controlli e 
vigilanza nei prevenire tali 
abusi? 

Roberta Della Valle. 
Bussila (Genova) 

«Poiché ho 
quindici anni 
e ho studiato 
l'inglese» 

L M Cara Unità, poiché sono 
una ragazza di quindici anni e 
ho studiato l'inglese, mi pia
cerebbe corrispondere attra
verso a questa lingua con ra
gazze e ragazzi italiani. Infatti 
io non conosco l'italiano e 
difficilmente i miei coetanei 
italiani conosceranno il ceco. 

Mlcballe Olléové. Ke Krci 23 
14 700 Praga 4 (Cecoslovacchia) 

IL TEMPO I N ITALIA: la fase più acuta di questa seconda tornata di freddo e maltempo intensi 
a in fasa di graduale attenuazione; tuttavia è ancora l'aria fredda ad essere predominante 
specie lungo la fascia orientale della Penisola e sulle regioni meridionali. Nei prossimi giorni è 
probabile un cambiamento del tempo dovuto alla estensione di una depressione dall'Europa 
centrale verso l'Italia e da un conseguente convogliamento di aria atlantica, umida ma più 
temperata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali alternanza di annuvolamenti e schiarile; sulla 
fascia alpina annuvolamenti più consistenti e precipitazioni nevose. Riduzioni della visibilità 
sulla Pianura Padana per formazioni di nebbia. Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico, sulla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna formazioni nuvolose irregolari alternate a schiarite 
anche ampie. Sulla regioni del basso Adriatico, su quelle ioniche e sulle regioni meridionali 
ancora maltempo con annuvolamenti intensi e precipitazioni, nevose sui rilievi appenninici e 
anche a quote più basse. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti orientati. 
MARI : mossi, molto mossi i bacini orientali. 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con possibilità di prepitazioni 

Sparse. Sulle regioni centrali condizioni di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma 
con tendenza a miglioramento. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: estensione della nuvolosità e delle precipitazioni dalle regioni 
settentrionali versa quella centrali. Per quanto riguarda il Meridione prosegue il processo di 
miglioramento con tempo caratterizzato da nuvolosità variabile ed ampie schiarite. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

4 l'Aquila 

Roma Fiumicino 
5 Campobasso 
8 Bari 

- 7 - 3 

3 Napoli 
1 Potenza 

Genova 8 S. Maria Letica 
Bologna 
Firenze 

5 Reggio Calabria 0 10 
7 Messina 8 

Ancona Catania 
Perugia 2 Alghero 
Pescara - 1 4 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

SE Bruxelles np np New York 
Copenaghen Parigi 
Ginevra 3 Stoccolma 

NUVOLOSO PIOGGIA 6 11 Vienna 

FILLEA-CCIL REGIONALE LOMBARDIA 

«I lavoratori edili verso 
Il rinnovo degli 

Integrativi territoriali» 
CONSIGLIO GENERALE APERTO 

20-21 dicembre 1988 
CIRCOLO DELLA STAMPA 

Corso Venezia 16 • MILANO (MM Palestre) 

• 
MARTEDÌ' 2 0 DICEMBRE 1 9 8 8 

b u f o n e : G.VANAC0RE 

Segretario generale Fillta Lombardia 

Interventi programmati: 

L DE CARLI, V. D IAN, M. DI GIROLAMO, 

A . C A L L I , C . T 0 M B A R I , G . V A N 0 L I 
Dibàttito 

Conclusioni: R. TONINI 
Segretario generale Flllea naiionale 

• 
MERCOLEDÌ' 21 DICEMBRE 1988 

Tavole rotonda 
«L'avvio di un sistema di osservatori terri
toriali per lo sviluppo delta contrattazione e 
il governo del mercato del lavoro in edilizia» 

I. CICC0NI, G. GASBARRI, G. SÀLLUZZ0, 
A TEODORO, 0. TRONCONI 

Coordina: M . CUCCHI 
Segretario generale aggiunto Flllea Lombardia 

Conclusioni: G. COVA 
Segretario generale Cgll Lombardia 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Nel l'annrvariario della scomparsa 
Il figlio Andrea ricorda 

SERGIO ZAMPORUNI 
a tulli coloro che lo conobbero e 
apprestarono nella vita e nel lavo
ro. Sottoscrive per l'Unità. 
Ancona, 18 dicembre 1988 

Nel 20* anniversario della scompar
sa del compagno 

RUGGERO GIANNINI 
già comariduite partigiano, la mo
glie Gina ed i fìgtiMìrelli, Ulano e 
Gino ricordandolo al compagni e a 
quanti l'hanno conosciuto e stima
to sottoscrivono 230,000 lire per 
un abbonamento annuo a l'Unita 
da destinarsi a una Sezione in lotta 
contro la malia e la camorra. 
Ancona, 18 dicembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

GUIDO MACCI0NI 
le sorelle, i nipoti e la cugina Cesira 
che lo ricordano sempre con tanto 
affetto versano all'Unità la somma 
di 500.000 lire. Al ricordo del caro 
Guido partecipano i compagni de 
l'Unità, 
Ancona, IS dicembre 1988 

Nel 9* anniversario della scomparsa 

SIRO TREZZINI 
la moglie Marcella ed i figli Pier
paolo ed Attillo con l'amore di 
sempre k> ricordano a tutti i com
pagni e sottoscrivono un abbona
mento all'Unità per la Sezione di 
Casal Morena a Roma ed uno per la 
Sezione di Vlcovara 
Roma, 18 dicembre 1988 

Sono trascorsi dieci anni dalla 
scomparsa, ma resta ancora viva la 
memoria del compianto compagno 

FAUSTO VENDITTI 
Nella ricorrenza la moglie Lidia, il 
figlio Umberto, la nuora Grazia in
sieme a mamma Elena, alla sorella 
Silvana ed al fratello Renato, con 
immutato amore lo ricordano ai 
tanti compagni e amici che lo co
nobbero e lo stimarono, solloscn-
vendo per l'Unità 
Roma, 18 dicembre 1988 

Nel quindicesimo anniversario del
la scomparsa della compagna 

MILENA PANICCI0 
il fratello con immutato dolore la 
ricorda e sottoscrive per l'Unità 
Roma, 18 dicembre 1988 

È morto il compagno 

GINO ROSSI 
iscritto al Pei sin dal 1946 La sezio
ne Santi nel dame il tnste annuncio 
esporne alla moglie Leda, anche lei 
iscritta dal 1946, e al tiglio Roberto, 
le più sentite condoglianze e sotto-
senve SOmila lire per l'Unità 
Firenze, 18 dicembre 1988 

I comunisti empolesi esprimono il 
più profondo dolore e cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

CATONE MAESTRELU 
figura esemplare di comunista, 
combattente antifascista condan
nato dal Tribunale speciale per la 
prima volta nel 1931, protagonista 
della ricostruzione de) paese dopo 
il ventennio fascista, dirigente sii* 
mato e apprezzato, è stato per mol
lo tempo segretario della federa
zione del Pel di Arezzo e successi
vamente Impegnato nella Direzio
ne nazionale del partito 
Empoli 18 dicembre 1988 

Licia e Mario Ortolani nel ricordo, 
del loro cari 

GENITORI 
sottoscrìvono SOmila Hit per la 
stampa comunista. 
Firenze. 18 dicembre 1988 

U famiglia Vietarti. ! , - - . . . _ 
commossa per le mwlfaatattoni d 
affetto e di solidarietà tributate btt 
la perdita del loro caro 

ALESSANDRO , 

persone, gii end, le ordinatiti nt' 
che in ogni modo te sono sua v*d-
ni. 
Siena, 18 dicembre 19B8 

A quattro anni dalla acomparw «el
la compagna 

CESARINA BETTI 
della sezione del Pel Cerri, il marito 
Rinaldo Vivami», net ricordarle a 
quanti la conobbero e stimarono, 
sottoscrive 40mlta lire per l'Unirò. 
Pistoia, 18 dicembre 1988 ' 

Nel ricordare sempre con tanto al* 
tetto i compagni 

GIUSEPPE UGHI 

GIOVANNI PAPERINI 
la famiglia sottoscrive SOmila Krt 
per la stampa comunista, 
Firenze, 18 dicembre 1988 

Un gruppo dì compagni di S. Marti
no uinuano sottoscrive all'Unità 
2Q0mila lire in memoria del coni' 
pagno 

ERCOLE TONI 
di Reggio Emilia, recentemente 
scomparso. 
S Martino Ulmiano (Pi), 18 dicem
bre 1988 

In memonadel compagno 
GUI00 BELLINI 

di Soviglìana-Vinci, la moglie nel ri
cordarlo a quanti lo hanno cono* 
sciuto e stimato sottoscrive per IV-
nilà. ^ 
Empoli, 18 dicembre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MAURO PAONI 
la mamma e il fratello Io ricordano 
a quanti lo hanno conosciuto e Mi* 
mato e per onorarne la memoria, 
unitamente a quella del padre com
pagno 

ERVÈ PAONI 
segretario della federatone comuni
sta livornese, sottoscrivono SOOmila 
lire per i'Umtà. 
Livorno 18 dicembre 1988 

Il 5 dicembre scorso « morto il 
compagno 

IVO ALIGHIERI 
diffusore dell'Unità della sezione di 
Ardenza. Le compagne Sonia, Ro
berta e Nadia nel ricordarlo con 
stima e afletto sottoscrivono 
lOOmìla lire per la stampa comuni
sta 
Livorno, 18 dicembre 1988 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

ANGELO AMBROSINI 
la moglie Jolanda, il tiglio, la nuora 
e la nipote Fwncescato ricordano 
con immutato affetto. In sua me* 
mona sottoscrìvono per lVnit& 
Milano, 18 dicembre 1988 

liniiiiupiiwiiiMwiniiiiiiniinsiwiniiiui!!! 12 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 
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